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Le associazioni e, le inserzioni si ricevono .esclush'amente all'ufficio del giornale, in via del Gorghi,' N. 28. Udi~ ..... -==========• 
· del billlnclo, ma .soprà base oti ~nanto più ~· llnanzlnria1·dèl gigante ,americano l'Opi· seppe Scbarf, col pretesto di,, ncoe~dere i 

LE, EC,C .. E.PEN..~~. DEL .B. ILIWCI,O so,ll,~a di ,,uollà, ~n .c~l\si.Jò,od~ùo i :np~irl filone esclama: · ..• · . . . çori del Sabbnto. QoestQ' m~ndjcante per 
go~erna~tL ,,; . " .• , .• , , , .. < GllSt~tl,lJniti ,èraoq no, popplo ~e!\Za nomeHermann Wolner, venne arrest"to·a· 

·:il.N.ITALIA El:l IN AMERICA: , 1 Leg~erJdo .te .relnz!.onhdoi gi9ruah .degli dobl.to ~ubbllco .. p~hìla della
1
gnerra d1 .so.- : Sarospatack, ln.còmpagnia .~ella1sna! con-

.. '''. 
1 

. :•h . J::, ,, 1 ... . " , St11Ù .UnitLsLrimane stupiti, diuaozL1 alla· oessrooe, torn.ino ad esserlo 111 un periodo i onbin~ Leni Dentsoti,. obe venne 11/lrò.·rlla-
1 Jamosl1.lJnanziei'i ·ita.11 11ni ;:sL vantano prosperità·.eoonomiM ·di. q bella nazione.•· Il :d id meno cb o '$9. nn~ i.', Sè 'y(jgliono, . pos- i sci~ta dopo Il suo intet·rogatorlo.,, .WQlner 

~4~llo,;.lHlÌÌ~IÌ,ç~wHziÙnkdel bil;ancio1. tkper go.ver11o, dispononnoLdi CO!ltinuo :e.· la~gho, sono farlo senza fatien: Ma In qualsisia <fu tr~sf~rito nella casa .,41 giostizill .di: 
J,'..anno ,.venturo Jpresontano ··un :ontrata;eom,• e.ocedenze del bilancio 'fed~l11lle, è' In fòrM i modo fin isoli qliiìst~ grand~ cootrovèl'sia ~-. l Nyil'ègbi-1laza. : n• ,l .. '; 

plessi.va :di Cirr.a,.on·•miliardo e .. ffiezzo; In. s~ Impiegarle. piuttosto noll'~lìollzlolliltlollé· 'nanziarla, chiniamo la fronte e pensiamo . Poi. vi è l' lpcidente d.elll\:c prottlBil scio• 
qual o ·qfurobbo. soli' uSò'ita:' n !l ·ayahzò di imposto interne: ovvero nel tòtal<i riscatto i sull' ingrossa~e contintlò del nostro debito , porta del cadavere di .cui abbiamo altra 
alcuni: milioni.• NO!!'' ,vogliamo tnr~are la dol.dobito"pnbblico. ·. i •· ·· i pubblico, noi. tutti popoli'ricclii ·e poveri, volta parlato. ,. L' 
gi'oin eh!• lnvtld!l l nostri finanzieri, ma cl . Da· tre llhhlloi(lè' dri qti~ridp ~olllinillnron<i , che ci adorniamo col _titolo di g/mti latine!~ . Le .tre categorie di accusati saranno' di· 
eia ledta q'ualilbò ·osser'vazlque ~ffiutl~è te re ·meravjglioAe eccedeqz;i'qilllù e~tràtç' sùlio · E chinale la frohto, o pigmei del libero f~se. da, tre val~nti avvocati. Somme ooil­
il·l· usi~llli l'fl~til.l?, a. è,l,l(Je:. ,y,a _eerç.und. O, Spes~;:'gli,\ltÙ.V,i~i .t.ocntoL.~in.o.rie~ni ~~~.P ... ~·. 1 , peiiSiere, .v~l che a~ete .. proclamati\ .111' i p~. !Biderevoll furono . messo ·a. .disposizione: 
· .l'l. ll~1it'1~ ~,l 1\ll~~o, <1\lQ,bi!Wlo.,rjle~~riJilUII . tt\no sul ili,o,do.,. d'. Jmpt9ga~lo. ,Talnu! ,çon,,, ,s1\lll\ teorta de~ lo. ~t.~to at~oJ e eti~ 1\mlhll.n- ldll!la difesa dai eoneligionari degli,·aellu• 
~i~t~.;~i.,'7,2 .~\ili.oni.rti .ant•:at~r'<lovnttL .a1lr; ~i.giiano, ~et,1.z),ltro io; .. &~~~~v.IQ ,dolio ,t!ISSO 1 t~~!'di. fal~ohbè!~l!smo st~te l ptù f~roci .satl, Fin·.dal 6 luglio, le notàbllitw·:giu~è 
~11liS~\Il.P.C ,,di .. ,r~lldtta,, em!.sHr~nc: spc~ial•· · 1~,torp~ •. AH p, o. ~on.o .. ,! _P Iii, , vorr,ol,lbero, . t1ranm 1ler P?~olu~e .ban~o la 1 sv?ntura l.t{lic~e ·Id! Bodappst aveano rapeolt()::J)a 
mon.to .destiuata: nllo.('ostrnz10m ferroviario. 1 'i;Qigere. 1 ,cr:eseentr , avan~r .. alla, totale o, di esser da vo1· governati. Gu~rdate. Jag·., ,somma d t 80,000 . fiorini per •.metterll• a . 
Mi~,in.tnnto :si uumcntn·.il debito 'perpiltnò' ; r:u)ida ostjnzipn~ del , debito, p,obblico ·.in • giù in America 'la ll,bettà non' è un: \'ano Jtlisposizio~e della difesa. . 
ri si fil sciu1:iq d~l ~ré<lrtq ~nbb.lic?: ,.~~~-1 i guisa cbe,p•ll 1892 .foss9 sparito tutto. ·GI··~ •no~e; i dirltt~ de.lla D!vin~tà sono rlsp,et· · .Al, dire dell' . .Dnione ·d' Atsaeiaif di 
menta la ·logl(et·ozza con' c.ol 'si r.ico,rro,:al ; g •(\losco drseg,no obe ~essnn popolo onrope11, tat1 sopra tuttr gh altrr, e 1_1 co,dice p~ naie :strasbnrgo,,,alte: inlluenze giudniohe•rsi:Jler­
doliitiJ i"quhli· son tonuti eot]ie me,zzò'nqr- nvrebbe,'tJotuto uoncep1roi:Quando nel .18.92, comm1na .. delle pone ,contro 1 Vlolaton; rl lvirebb'•ro' della• ·Joro ·:potenza finanziarla' 
male 1\el scrv·izio ordinario,' poiebè . i\ re· . o giù d t )i, fosse sparllfl 11 'd6b\to pubblico, 1 governo s1 fa un dovere .di essél'll o mo~ ;per .. \scongiurare •il jJerlcolo. mo'ralé' ~be 
gistrario S'JIIZit'. fnruo caso, seuzli avvertire 1 si pottebbiù'ò tlbplire iri .lìù9nà Pl\tte le· strarsi credente, ed ogni anno pria che 1 irinehinde· P affare· t! l,, Tis~n•ERzlar.• Pérèfò 
ebe•ogni <anno· si .t!Dm'ént~ · Il p~ssivo. · d?l i~rip~sto, e'gl,l .Sta'ti .~ni.ti tl')II!nrièa at~. lavori, legisliLtivi. abb)~no 'comincin~ten~o, esse peserebbero< tahìlèntò snlle ftnaq.ze · h4~ .. 
relutivò illtel'nsse. Qal momento . o~ e. ~~ p~ trteròbbo~o. ~emp1·e, P.tu1 1 cllPJ,tah,.~el voc·. P.ubbilcbe ·prog~t~r~ s •·mnalzau~ 1di A.ltls- ,l'Ungheria. non potrebbe scampl\ré d~l!à. , 
ilom. rll dù~ith1 , vno,l . glrQ che non • v,L è chio, c~nt1n,Qnt9 enr,qp~o, . , , s1mu nfficbè gu1dnl sen~Q dN regg1torl (ma. in~vi~libile ·rovina èhe, col' silèn~lP ·~el 
a~ii~.zò, :~! ~0.ri:H ~.~o. l' nv11n~o .s\ ,fa,, (JOL .. 11 .go.vorno. attualo tlegl i .Stati Uniti vor· del P~P?IO: Qnal·. meravigha pe~tanto se le 1mo1 grpdicl. , . , . ,1 :;r , 
me:>;z\l l!il\;d~~l.tl 11,0~ solo ,è fittlztp,. m~ rBbbo arrestare ò alman~ scum;u•o lar~pilln benodiZIODl di ~10 piovano sul. capo della ! Qomnuque,. bisogua·1 notare ~che la seri· 1 
r~.v1iì\Q~p,11 p,ot,q4è ~~ilondoci .l avanzo, lo SI ~stinzioòo del dobho pnlìb!ico; e abolire. l~ · grande ropobbhon amoricana~ ìten?.a di rinvio alla sezione d'• aoensa PQf.ll\ 
CQ\W!l:\Ufi 8on~ll lli\CI'ssilà; , , ';imposte inter.ne1 couaide,raudo cb~ Il d.ebil.o ·la :\lata· del r29 !tiglio '1!882. e ·qnella1,'di' 

•Nè :vi:.è solo. !'·introito por omissione di 1p\ibblico;·;giunto nl ·ìuas~ltno pnilto rloii'~· rinvio. davanti: alla corte d!t\ssise dàta.~#i' 
rendita, sonvi altri del>itl mascherati, .è •gosto· 1866./u' 1.2 mqjn.rdi .o 3.84. miliiHii; Il processo ·di 'l:'isza Eszlar l primi di ottobre. Il pubblico, ved'elid'o in 
oitiamo F.ali~n.uzioiie ·di obbliguzi•lniJ sui iscés~.ai) iugiio,J,SS?lf·. 7 ,mili!lrd,i.~~!l·f · .• 1 • • .. • ; •. , • • · ·. queste luugnggiui.<irì.ésplieabili e inèspti· 
beni ;iJcnlesias~ici .per· l~ 'llliliòni~ Qoçs,t~ .. ~, i n:Jiliooi,;, e, çi,IP gi~ jpflir~ssi. nello stess? •rie~ ' 1 c~ te interventi 1mist~riosi e. potenti; iuollua ' 
nn '~ero dlì~.ltò; ohò ;P?i si, .. ,canqelia,niJ.a il'!od? ll~~.,fe,hyi,~,Qnvtrsro~.r ,e am!"?r~~;Z31\- Il.toiegrafo ci ·ha annunzh\to tnel• giorni" a cre~oro che. in .fino essi rinsoiranno a 
vendi,ta''d.ei.''b~nl'sl!\~.d.I.Catl,;,.ma r,ntanto: ti ,ztomAigradò.,da 467 a 165 !"IÌIOlll. l~ ae:orlii oh~ nella seduta del Reiohstag! nù· · ~ar a~solvere i uolpevoli. . . 
dèbito· ~siate. · ..... ·.. . .. · :ello è CPsl st1men.do, ~be .non sr era inat. ghereso del 27 .novembre, il guardasigilli Intanto,•:lo.ò:utorilà ·rabbinicbe sHono 

. P~r ,q'u~.st~nÌg)Qnj,:,~i·levammo altra volto. 1visto in n.essu.n .. pnose e: Jn nessun tempo: dell'Ungheria ,ba ,diobia'rato che. sottrarre rivolte a S. E·. il . cardinale primate·· di" 
1>1 fatnll ,v11oit1LdcL bilancio .. italian.on c.he 1E porchè · rn questo. perJodo crebbe ·la po- Il .processo :di. !risza Esziar ai suoi giudici Ungheria, ai vescovi d' ·Austria 'e' Ili G~r~ 
si ·regg11. coat~ntemeute ·sul ricò)'S_o"'al c.re-• ipolaz;ot~e co,n patriarc11le os~.~eta)Jzn, l! pe~o natur1111, alla, corte dì ~yiregbi-Haza, sa- lnania, ullo università e aoéademhf· del:· 
dito. :·M11 non sta a ooi ·I;Jnsiston•, potcM · !del debrto pobQ,Ii.ro ,sc;~.e per tes~11:d1 ~b.1~ rebbe,eon.trano 11lle. ieggr. , . , l'Oriente, dell'Austria e della Germaolii 
oramai tutti slil)no dicbe sqrt\~ta. Sl, tmt,tll :tante da 785 a 298 e qu011° degli lnt~~e.~~i., . -La stampa liberale avea chiesto H rln-' per :avere illqt·o avviso;. Di più si è cori-. 
di nì'iii1irdi' di. 'd~1bito putiblico·~h~ Pel. paga~ .da 22 a 5,67 • ... . . . . . . , : · vi o :della :causa 1davanti · a nn'· altra corte, yoc!liO no sinedrio per compilare una di· 
mniJtt\ dl)ol(iqÌ~I:IJ~.3i, asso'roÒ:ltÒ pirca Ul(.. 1\coçfrpntofra g,li,;.Stati ~~!)ti ~l'ftàli.ll SOLtO ilpretesto di SOSpetto legittimo. M~ chiaraziooe pubbl\CII di protesta," . 
to~zo di, tut.tQ:',IiJ,.,,ept.rat~, dei,l11 . Stato;,, st 11?11; p~tr~~be. ,es~~re P l.~ 11.11lilrautQ., ~à li. il ;go~rdasigilli ·Pauler non. ba creduto d1 La Ohiesa dimeoticà 11 'male e fa il 
trh~ttl !11 uua mm1ule dr .~asse, .pbe .ucc1-. )n lanciO gotta,gh n.vanz! como,sgorgl\ londa dove• fare questa concessiOne. Solamente bonA; .e cosi t'episcopato sollecit,ato dagli 
d9o.o.J.~. vi\a .',~J~,o,m>mica ;dc.f, p11ese:, ~eu~,~~ popio.s~ .. da.,t~na for!te P~renne,; qni Lecce· ii.PJé!~~ssQI!OU &ar~ pro.lla~ilment~ .p~rtato ebrei, ba acconlato ad eGsi la· sua prote.: 
drre·dl .qurU a\\m .,b~ne!IIZli\M. Qbe .i\.rl· rt~n~:t noqv1è:ebe sulla CArta,:tld U ·pa- davanti la corte nella sezwne d1 d10om- zionij .per ciò che, riguarda Iii sicurez?ià 
oò.rso. 1for~o~!),.Ja ,oni.aboli21icno, bas11ta so- n·gg.io.~i otliene a furia di.nnovi ·debiti:· bre, come ora stato anuuuciato. Infatti dello loro persone; tuttavia la questione 
pqa \i 1ì.uo~al.io impresti.to, ci si,predica da là si pensrt di ·liquidare :una· buona volla due nuovi incidenti sono avvenuti, che dal lato giuridico e rituale dell'affare di 
due.auni, sicnna, ma·che,pur non· si è la~ il debito P!lb.blico, qui si ac~resce· a ·di· potranno aocom far andtLre in lungo l'a· Tisza-)!J>zlat' rimane completamento estr~;:, 
sciat11 .vedere: . · · . .. . ~D,lisnra:: là si .~.ogliouo .abolire .•le tasse, pertura del dibattimento, La giustizia è noa. . 

•J<Jd 'òra: i~viti~trlo 11, v,ol~ero Iò ... ~guard,e qui se n~ ~scogjtano ~i ~nove, e ·p~r. poco· finalmente per~~nuta il\1 ~,rr~stare il ~or~- Un solo vescovo, che 'si sappia, ba >fatto 
nl"n'no\ìo '111Òndò dov.è .. t~uobo :in questi ul~ . non cr. sr.!a pagaro .l arra .. obo respmamo. dicanto miste1·ioso che 9ondusse la gwvt· occeziouel Mous. Kopp, vesoov.o di Falda. 
tiwt.glor·pf\\i~ ()1~~4sso .<la!lo .eccodeuzo : Dinanzi a coslffatta' prçàpoi'it<; ~coòom'ica netta ·Scljmòsy presso il sa~rifi~ature Gin- . Egli in seguito a domanda formale rivol· 
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28 ADDBUdice del' CITTADINO ITALIANO celav!l tanta virtù, tanto spirito di sacrifi. Tuttavia ella s'annoi!) va nella. vita di Bll·l· 1 

Alla .fine che•potea dirgli L~isa che fo~se 

~~ ,sjg!,lora. Agata quas.i rinvigorita da 
que,s,t,~t' vtttorla cbe ,avea nportt~ta ,sopr.a sè 
stessa, a t tra versò la, .camera, apri· l usmo, e 
gridò con voce . sonora ; · 

- L11cia1 porta q11alche cosa. da mangiare 
al èigu'or Ràymol\d. 

Quest' urtline affatto inatteso fu accolto 
dalla. fantesca col più profondo silenzio. 

La vecchia non potè ratt~nere Iin moto 
d'impazienza. • : · . · 

- Che gente ! mormorò ella : queste be· 
nedette fantesche sono tat'tle a muoversi.n9n. 
meno di qùellil elle 'siamo .noi nell' i~tende~~ 
le cose. · · " . 

E usce,ndo :sul J?,iaqero.tto)o .del!.~. aèalf1: 
-" Su, l•ucta, gndò con voce sdegnata, non 

fate aspettar t1mto mio fratello; · . · · 
Il curato.' intanto .. st.imò .. opportuno ·di ·ri· · 

prendere ii suo çappello, per andarsene. 
Giunto sulla soglia dell'•uscio, egli salutò 

il nuo~q ospite, di .Grange-Vm•tej: si accom· 
miat\1 c:laile d\le donne senza p~rò dilungarsi 
in quei co.mplim~.r1ti. banali, che npn. dicono 
nulla. li cuore parl~~:vn, .I~ labl:lra erano mute. 

Ma a\lorch~ ~gli e bile guadagnata la cam· 
pagna, e· cammmando . .sulle terr~ che non 
apporteu0v;~nQ più ,~J<,LP,i~a, s: !lll~n.tt~PÒ çlalle 
mum brune Jell' atupia casa, entro cui si 

iio, :ei si' senti commosso profdndaménte, e litudine che ·Je toccava condurre; ~ al .P!<ri c~~: pace cl.l attenuare il sentimento di ammi" 
volgendo •lo sguardo .al tetto, cui o1·mai il· di Francesco, sebbene pen un .motivo !lffatto rl1zione tenero e profo11do ch'egli .,llJrovava. 
delitto espiato dovea dividere coll' innbceùza, . differente, contava i ·giorni che rfmttnevario p'er lèi? · 
èsclamò : · · ·' all' arrivo delle due padrone. Quàndo ali~ I tre abit~ntì tli Grange~ Ve~te ,si .trov~­
. - Signore, ·non abbantlonatè la ·vostra fine seppe .-ch'è stavano' per• giungere, essa vano raccolti nel salotto da pranzo ·confa­

figlia; la forza divina. non le faccia· tnai cominciò a gettare sossopra ·tutta la èàsa bulando, allorchè JJucia vonne ad anui!n-
clifetto. per testimoniare, come i meglio poteva, la cjare:' ' · . · .. :: ' · 

sua gioia. ' · , - Il Hi'!nor Francesco Andebraiìd~· · 
X.I. 

' Se talvolta d.urante l'estate trascorsa, 
attraverso le fitt~ •piantagioni di acacie, 
:Ùuisa avea gettato uno sguardo fuggitivo 
verso la Milliett~. · èhe spiccava· ~aiamerite 
sul fondo azzurro nel)' OJ'izzonte, ·beh· più 
spesiJo Francesco se ne era rimasto 'estàtico 
a contemplare Grange-V erte, cui Je· ardesie 
luci·ìe e annerite· dal tempo faceand asso­
ll\igliare alla corazza d' una tartaruga' gi- · 
gan tasca. ·, : 

Quantunque l~ inverno fosse già arrivato, 
o· d!l tre ~ettìman~ le o,bìt!ltrici di E;-rangec 
V erte fossero partite, ti: gwvane· • non man­
cava di aprire . ogni . mattina la fiùestra d11 : 
.cui poteasi scorgere la casa, sperando sem­
pre di notare qualche· seg1,1o di Prt'ssimo 
ritorno. , . . 

Ma ne\la .. cas~ tutto era. silenzio; e solo 
a quando ~ quando Lucia, )a 'vecchi!'\ f~;~n­
te~oa, comparendo sulla· terrazza mostri\ va 
ohe quell'abitazione tion era' rìmaéta d.el 
tU:Uo··deserta·. ' · '· · · 

·Difatti Lucia era i' unica 11ersona che 
'nbitasse:a Gr~nge-Verte. Ella 'fra tutti, ì 
domestici· liòenziati ·era stata giuclicat!\ la 
più fedele. La buona donna àvea sofferto 
nòn poco dell'abbassamento delle. ·sue pa­
drone; m~t questo segno di stima datale 
era stato un potente lenitiva alle sue ferite. 

Finestre. spa.Ianca;tc, tappeti sbattuti, :ri- 'Un pallore impri1v,viso' ricòpetse>'.il,! volto 
pnlill\ento ,generale, . ·Lucia . e.ra ·tutto il di di Luisa, mentre la zia ,Agata, . ponendo da 
in agitaziolle, .intenta., ad i ordinare,. a di- ~arte la. calza. s' alzò· a. i:icevere il giovaùe. 
spqrre, a muta.r'd.i· luogo. ora una <ira Jraltra : ~uindi rivolgendosi a suo fratello che ~tava 
cosa. E fu , appunto ,•qnesto tramestio che riscaldandosi presso il caminettò, gli disse: 
tradl il ritorno di Luisa. ' ·'·· · - Eccv; · Félice1 il migliore· dei nostri 

Dal. suo osservatorio·: Francnsco · assistette amici. 
tutto lieto. a questo. ridestarsi della èasa Nella Jlenombra, in cui trovavasi la vasta 
deserta.. La ill\mobilitìt avea. ceduto iJ. posto c4mera, Franc~sco scorse un uomo d'età 
alla vita rinnscente; e ben presto le· duè ·avanzata, mezzo sepolto in una pesfttnte ve­
abitatriCi d.i Grange, V:erte se )le tornarono. sfe tln ,cani~ra, ri.coperto. d'un baretto di 

Il gio~ane dovette fare a sé stesso uno , pelle d orso, ·ch'et s1 tolse con premura.. Lo 
sforzo npn t~~:nt~,> leggero per re.sistere alia sdoncsciuto avea la faccia bntterata, il cra­
'tentlizion~ di correre, il giorno stesso ilei~: nio calvo, lo sguardo fosco e indeciso. 
l' at·rivt,> d.i Luisa, 11 Grange-Verte. Il timore ;Chi poteva. essere colui? Più che :un 
di n:wstrare. una premura fanciullesca non nmico di casa senza dubbio, a giudicare 
l'avrebbe'. tratt~nuto ; quello di sembrare ·dà! tuono con cui la vecchia gli avea, rivolta, 
indiscnito fu più potente, :ed egli rimanette. lai parola. Uu parente. clun,q)le?. Si,, un Pll· 

Venti' volte .almeno dur!lnte la giornata rente , qrrantunquo le. s1gnorè Ra:r.mond 
prese il fucile,. ohi!lmò il suo, cane, ai provò a yesser~. dichi~rato pa,recchie volte di çon 
a fare qua)ch'e cosa; ma non ci riuscl. • avere p111 fam1gha. · · 

Il di se,guent.e la giornat!l .era piovosa e I due uomini si scambiarono iin saluto 
triste'; ma ,egli avaa .la gioia.. nel :onore. compassato. 
Stttnco de.ll' indugio e impaziente di vedere · - Signor A.n.debrand, disse Luisa con 
un , po' dentro ai misteri cui il curato di vdce turbata, il uuovò ospite di Grangèr 
Estrabiin avea accen11nto senza però dirgli V erte è mio padre, . . 
nulla, che lo to~tliesse dali' incertezza, egli · 'Francesco, ·all'udire le parole l'ivoltegli, 
J~a,rtt dalla. ~1illie(!e, s.icuro di sè s.~ee~o o. o!~· 'l dà. ila giov.inetta. colpito da iudio~bjle ~tupo~ 
l mtenogaz)O)l11.,f~Ià formuiMa su!Ie lab~ra, sbarrò gli occln senza poter 1\t'tiCol!\'ré hein­
coi. cuore fortJsstmo ·contro qualunque rive- meno un motto. 
lazwne. (Contin11a). 



tagli, ba consegnato una lettera al gran 
rabbino di q nella città, in cui dice «essere 
bpini:one falsa· e criminosa l'ammettere 
che gli ebrei si servano del sangue del 
cristiani nelle pratiche del loro culto. :. 

'Q \lesta 'leltera valse n Mons. Vescovo di 
Fulda gU applausi di una stampa che, 
fino ad oi'a, ba avuto per abitudine di ab· 
bev\lrare di oltraggi e d\ ignominie tolto 
quanto !J' episcopato. Vari! giornali fanno 
rl Jevar~ .. obe la .lettera del prelato è lo 
contradd.lzioM çòu moltissimi passi dol7 l' ,Acta Sanotorum dG ve si le'!go di molti 
Santi saoriftcati dagli ebroi. 

·Il defunto M o ns. Oonrad, lll l'aderbona; 
distinto orienlalista e uno dei più illustri 
cultori delln lingua ebraica obe abbiano 
esistito nel mobdo, si è occupn.to di queste 
scene di sa11gno che si riscontrano. perlo._ 
dlcamente nella storia del popolo ebreo 
dopo, la sua' dispersione. ·Egli' fa· menzione 
di oircà quaranta di questi casi od ·afferma 
çbò gli ebrei, ehfi si nbbiindona~o ad abo.· 
(nlnevoli · pratiche di sangue, possiedono, 
òltre il Tahnnd, •una tradlzioh~, · uota sol~ 
tanto agli inizlati1 che 11· autorizzerebbe a 
seguir le. 

Attendiamoci adunque di vedere Uoiver~ 
sità e1l Aeeademio dllll' Oriente e d è il' O c­
oi don te dare· consulti su qnèstn materia. 
Si dirà obe i libri giudaici non parlano in 
modo preciso di questi sacrifici di stlugue. 
Ma '·!>listerebbe a provare la verità di tali 
saorlllòf. quanto è scritto nella .Kabala 
che' l tal m udisti pougono al di sopra di 
ogni àl~ro libro. Io essa si legge: 

" E' 'scritto nelle Sacre Scritture; « I saggi 
« risplenderanno come la luce del cielo. » 
Ohe significa questa frase 1 E3aa si riferisce 
a quelli che offrono alla potenza di Dio il 
sangue dei Gojim, e costoro sono evidente­
mente i veri sag~i; essi risplenderanno co­
me la luce del c1elo. Il Si!!nore oi ha. tolto 
il nostro tempio e. i nostrt sacrifici, ma .ci 
,ba 'lasciato un co ... penso che illumina e 
santifica l' anima ancor più del sacrificio : 
egli oi ha lasciato la facoltà di versaré so­
pr!J. !!Da pietra disadorna il sangue dei 
Gojim d!J.vanti a Dio, vale a dire davanti 

· o al cospetto delle ta voi e della Legge, che 
si troval)O ~oltanto n~lle sinagoghe. ,. . 

Questo' passo delia Kabala spiega abba· 
stanza cho. si tratta di sllOt'itlci di sangue, 
e si comprende che l rabbini possono all'er­
maN che in nossnu. luogo si parla di et'Ì' 
s.tfani, poicbè il ·testo dioo Gojim; ma ! 
cultori della lingua ebraica . e gli orienta­
lieti .sanno troppo .bene nbe sotto questo 
nQme sono. compresi tutti gli. inoircouclsi, 
como anche i. m.ussniwaui. · 

.t.a. storia del , popolo obreo, quella della 
Ohi esa ,e. di ,vari popoli . d'Oriente o d' Oo. 
cideute é là per dire che questo passo im­
brpgliato dolh1 Kabala ba eccitato; a di­
verse fiprese, giudei fanatici a cumpiere 
s~çritjoi d~ uman sangue. Iii tr11tta ora di 
sapere ~o la tragedia !li Tisza-Eszlar rien­
trll nella .serie dei delitti ritutLii con cui 
gli ebrei eelebranl} ja. loro pl\squa. 

.Tqtti gli io!lizii lo fanno credere: lt1 
Bolymosy ora una giovinetta di poco più 
di.,qn!lttol'd(ci anni. Essa disparve la vigi· 
Ila dellll Pasqua ebraica dì quest'anno. 
Un · testimoni<!. or.nlare, Maurizio Scharf, 
dice cho la vittima venne imbt~vagiiata .e 
trasportata ·uothtempo alla sinagoga, che 
vi .v.enne svenata o che. il suo sangue .fn 
raccolto lo un va .. o. 

Senza· questa testimonianza si sarebbe 
potuto credere si trattasse di semplice ns. 
sass.\1110; 0111. cio ~.be gli dà. un. camttere 
partJc~larmente grave, il iu famosa come d i a 
reéi(tiia col corpo di Flora Gaoril, in volato 
ail'ospilulo.4i.Marmaros e rivestito degli abiti 
delli\; Solytitosy .. Percllè questa com odia, Re 
non per' distorre il pensiero ·dal carattere 
rituale dell'uminidio della giovinetta~ 
. Rluss~ln\!lmo. dunque il fatto tal quale 

s1 presenterà· dav11ntila corto di Nyiregbi­
;'Haz,t; Là sentenza •Iella sezione d'accusa 
f parla <li ·tre. categorie <l'accusati. Noi li 
, clnssificheremo eecondo la parte da essi 

presa. in questo dramma <li sangue. '· 
Primo si proseuta Erin11nno Wolluer, meu­

dic:tn'te, :il'l'ostato di recouto 11 Sarosp11tack. 
E' desso che ba attirata la giovinetta So­
Jymosy presso il s~erillcatore Schurf, col 
pretesto di aceendero i ceri tlel Sabbatù. 

Vengouo poscill i signori .Salomone Seb­
warz, i'abMno,. Adolfoc!JOOpoldo Brauri o 
Abramo Baxbanm. SOnij questi elle secondo 
l'accusa, avrebbero eseguito il taglio ul· 
col\o ,col col tollo rituale o mcoolto il Ran. 
gue in uu vaso. 

Viene in seguito il signor Giuseppe 
Scharf; sua moglie Li nn, nata &!ullot·; e i 
siguuri Adolfo Jun~er, Abratno Brllnu, Sa. 
m nolo Lnstlg, .Lazzaro W einstein, Emanuele 
Tunb, l quu~i banno !l prestato 11iuto e 

IL CITTADINO ITALIANO ::=.;_,___ 
assistenza noli' operazione dell(l svenaìnento, 
o ft1tta la gunrtlia. 

Bollo inoltre implicati nel processo, ma 
con minore responsabilità: 

Il signor Hutellst, ebreo o be, a el gloved i 
dopo H sacri ftcio, ba trasportato il corpo 
della vittima a Tisza-Dada, dove lo si na· 
scose fra le canne del Tbeiss, per seppe!· 
lirio provvisoriamente la notte seguente; 
Il signor Liobtmaon, mercante di cereali, 
il quale per iogaunare l'opinione pubblica 
circa la. spariv.ione della gioviuettll Soly· 
mosy, telegrafò al Loyd di Pesth ube essa 
era stata ritrovata; il siguor Jankel S~i­
lovicz obo avoa consegnato . il corpo di 
Flora Gavril, estratto dalle acque del Theiss 
e vestiw degli abiti della Solymosy; fina!· 
mente i marinai che han preso parto al 

·attenerla. Intende che la risoluzione del go· 
verno è suggerita dal bisogno di mettere al 
sicuro .la Ga#getta Tlffiaial!J da qualunqtle 
possibile sospensione di lavoro e di ottener 
qualche economia. 

ri pescamen to del corpo. · · 
Questi ultimi sono In libertà; gli · ultri 

a:oeusati sono in potere della giustizia. 
Gli interrogatori. prima del l'invio alla 

seziono d'accusa furono 245 e a questi 
sono stati aggiunti numeroai processi ver• 
bali. 

Aggiungiamo inoltre ebe al)rocesso non 
cagi~nò alcun im~rogllo. il auieidio. del 
glud,oe Bnotb, cbe era ~tato lln da prin­
cipio incaricato dell' !strljzione. Si. sapevu 
cbe que'sto. magistrato era in grandi !m·, 
hnrazzl llnanzlnri, e il governo, essendo 
stato avverLito cbe gli ebrei . si tassavano 
secret.amente senzll dubbio per venir in 
aittto di .lui, ordinò un' inebie-ta contro 
Bootk. ·Ma quando· giunse il sostituto man­
dato ùa Pestb per èblarire la faccend11, 
·Jlootb si suichlò. 

Si SOQ fatte i n oltre do ile inchieste ~ 
cotttro inchiesto circa l'istruzione del pro. 
cesso, e molti sfor~i per . sottrarl'o 1\lll\ 
gi urisùiziòne dulia corte di Nyioregbi-Haza. 
Ma come i lettori g à sanno, la corte r:oo 
V<Jt'rà cambiata e il processo avrà il suo 
corso, nvrmale. Ed or<l aspettiamo i dib1\l· 
t!m~nti d.i 9uest? procilsso che, qual si 
su\ ti suo es1to, rtmarrà tra le cails•l gin· 
d iziarie ptù. celebri. 

L11 Kl}tniscke Zeif.un,q d 1 P est dice che 
in seguito al rifiuto del gov.oroo italiano 
di consegnare i due triestini· 'aocns:àti. di 
complicità nell'affare delle bombe, il contò 
Kaluoky incaricò l'ambasciatore anstt·o-nn­
gbemso a Roma. di fare dei passi per com­
plotaro il· trattato ·d'estradizione esistente 
coll'Italia, mediante un « articolo aùdlzio 
uale -.. Il miniate.ro (logli esteri ihlinno 
non rispose lluora alla proposta austriaca. 
N~l caso c~e il governo itall11n0 la respio­
geaso, il gabin~tto vieunese ba tnnteilzione 
di' denunciare il trattato di est,radiziooe 
osjsteote e •li aprire negoziati pel' un nuovo 
trattato più rispondente allo scopo. 

Ge,terno • Parla.mentp 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta dell4 dicembre 

Comnnic~nsi le \lichìarazioni di Farini e 
Baccarini che optano per Ravenna; di Sp!J.· 
venta che opta· per Bergamo. Dichiart\nsi 
quindi vacanti un seggio dei Collegi l' To­
rino, l' Genova, l' Lecce, 2' Bari, e 2'. 
Chieti. · · 

Farini assume la l'residenza. 
Bovio giura. 
Depretis dichiara . che. luned\ prossimo 

risponderà alle , Interrogazioni di Tommasi 
· Crudeli, Antonibon e lndellì annunziate nei 
giorni· precede.uti. , 

Comunicansi lettere dei Procuratori del. 
Re che chiedono l'llutorizzazione a proce· 
dere contt•o De Francica Imputato di ca­
lunnie, di Breganze imput11to di tiltraggio 
eontro un impiegato in pubblico servizio e 
contro Costa imputato dì reato di stampa. 
Sono trasmesse agli uffici. 

Maffi svolge la sna interpellanza aulla· 
stampa della Gai! letta Ufficiale e del Ca­
lendario generale in seguito alla scadenza 
del contratto cogli eredi Botta. Dice che la 
questione è grave e diede luogo a reclami 
da una parte, e dall'altra a Rtudi che fin 
q ni non approdarono a· nulla di pratico. 
Prot~sta di non essere contrario al lavoro 
carcerario ma non volere . che fra li re9 uisiti. 
della libertà, vi sia quello di morir d t fame 
in guisa da far invidiare l' ~rgastolo. 'Molte 
furono le società operaie che reclamarono 
roa inutilmente. La società di Napoli pro· 
testò contro il ninno effetto di questi ro­
clami ed incaricò il Comitato locale ad 
unirsi al centrale per mostrare essere in· 
giusto, indecoroso e nocivo che i detenuti 
col loro lavoro danneggino. operai liberi ed 
onesti. I tipografi coerentemente a questa 
\leli beràzione, chiesero udienza al mi n iatro 
dell'interno, ma parte le sue occupazioni, 
,PIIrte )a ~11a JniiJI!ttiJ> impedirono loro di 

Mostra come tali ragioni abbiano poco 
valore, ma ciò che lo preoccupa non è tanto 
il lavoro che perdono alcuni operai, ma il 
precedente che si stabilisce elevando a si· 
stema la risoltlzione gill. condannata di una 
q.u~stione sociale. Domanda quindi se il 
ministro intenda mantenere la disposizione 
contenuta nel capitolo 43 del bilancio ,1 se 
non creda che gli studi fatti sul sistema 
carcerario non ijieno tali da mostrare che 
un complesso di circostanze richiede seri 
provvedimenti, Cita in proposito i giudizi 
dì Beltrami Soalìa. Domanda poi se sia 
vero che l'amministrazione delle carceri ha 
mandato una circolare offrendo sensibli ri· 
bassi per ottenere lavori tipografici. Ricevè 
in proposito telegrammi da Modena che. lo 
invìtan(l a protestare contro queste immo· 
ralità, se ciò è vero come pare. Invita il 
governo ·a provvedere e ove ocoorrl\ a punire. 

Sani Giacomo presenta la relazion.e sulla 
legge per i provvèdimenti straordinari ai 
danneggiati delle inondazioni. 

Mancini e Zuooaro giurano, 
Il ministro degli esteri presenta il pro· 

getto per il tra.ttato dj Cllmmercio o di na· 
vigazione col Belgio e il Libro Verde sugli 
affari di Egitto da séttembt·e, 1881, fino al 
tempo che finite la operazioni militari co­
minciarono le trattative pendenti. · 

Depretis rispondendo a. 'Maffi. dice che 
egli si estese al di là dell' oggetto della sua 
,interpellanza che riferivasi alla stampa della 
Ga#~etta Ufficiale e del Calendm·io. di at· 
terrA a questa sola questlone. Espone come 
non essendosi potuto a•Jdivenire ad un equo 
rinnovamento del contratto colla ditta. Botta 
si oredette couveniente provvedere come si 
fece e ciò in osservanza a parecchi ordini 
del ~iorno della Ct~mera. Que~to è un fatto 
spe01ale che non può sensihi!lnente offendere, 
nè in Roma nè m altre città ove sono sta­
bilimenti penali, il libero lavoro dei tipo· 
gran, massime considerando il lavoro enorme 
che viene ora eseguito in Italia. 11 lavoro 
della Gasf!etta ·Ufficiale è si meschino al 
confrontQ che il danno è incalcolabi.le nè 
può avere alcuna influenza sugli scioperi. Il 
governo del resto si preoccupa delle condi· 
zioni degli operai, ma non può nè deve 
sopprimere il lavoro dei dete'nnti, ch.e sam~ 
pre lo ebbero, condannandoli all',ozio. 
' Maffi non b soddisfatto dalla risposta del 
ministro e propone la seguente mozione : 
La .Camera affermando la deliberazione" del, 
16 giugno iSSO riguardo al lavoro oarce· 
rario sollecita· il gaverno in osservanza della 
medesìt.oa ai più energici provvedimenti e 
la invita ad affidare al lavoro libero la 
stampa. della Ga#f!etta Uffic-iale e del Ca· 

.lendarz'o, · 
'Marcora propone si discuta la mozione 

al bilancio dell' interno se la discussione 
avvenga prima ·dellt\ fine d'unno ovvero alla 
legge per l'esercizio provvisorio. · 

De Renzis non può assicurare qnlindo 'la 
relazione del bilancio dell' interùo sarà 
pronta, ma propone che ad esso quando 
che sia si rimandUa mnzione di Maffi. 

Maroora propone l\ lunedl. prossimo. 
Roux appoggia la · proposta De Renzis 

che 6 acuettata anche da Depretis. 
La proposta 'Marcora è respinta ed aocet· 

taai q11ella lli De Renzis. 
Bertttni .eletto a 'MilanQJ, Ra•·enna e Ro.· 

vigo oyJta per Milano; dichiarasi· vilcaute 
un seggio degli altri. . : . . . . . 

Antonibon presenta la relazione sulle di· 
sposizioni' in favore dei 'con~ribuenti. pei 
terreni danneggiati dalle inondazioni nel 
Veneto. 

Si fisst~ a lnnedi lo. svolgimento dell'in­
terpellanza Crispi ed altri. presentata nei 
giorni scorsi, · 

Sì convalidano alcune elezioui e Jev11si la 
seduta. 

. --
flolizie diverse 

Alla rt~dunanztt degli 'Jffici di ieri inter· 
venùero nuwerosissimi 1 deputati. 

La maggioranza si è dtohiar~>ta favorevole 
alla propostll, presentata dal ministero, sul 
giura merito . .circa 80. deputati si dichiara­
rono contrari. 

Gli uffici uominarono COtnluissari, per 
l' esame della proposta, gli ouor. Basteris, 
La porta, Tajani, Pterantoui, Iudelli, Martini 
Fer1liuaudo, Pernzzi, Fenacciù e Minghetti. 
Tutti sono favot·evoli al progetto ministe­
steriale. 

- Il ministero vorrebbe che la Carnera 
prolungasse le sue sedute fino al 22 al ti11e 
di discutere· il progetto sul giuramento. 

- Si pone in rilìevo l'art. 20. del trattato 
italo·beljla, nel, qunle si st1pula che sor­
gendo divergenze sull' llltel'pretazio!le di al­
cuni articoli, dopo esaurtti tutti i mezzi di 
accordo, le parti si Jrupegnauo ·a d~ferire 
la qm•stione o la decisione ad jlll'!litd ohe 
verranuo nominati in numero egna le da eu­
tram be le parti, con facoltà alla Commis­
sione di sceglierai un arbitro 11 presidente, 

- II governo chileno. aderi alle istanze 
f>ltte dal governo italiano di rimettete al 
gm4iz,io ~i ~rbitri la queatiò,ne dei danneg· 
gta~t tiahan1 nella guerra ohtlena. L' Italia 
ed ti Ohill no"?-ineranno. q~indi un arbitrio 
per ciascuno ; 1 due arbttrt ne sceglieranno 
un ter~o. 

...._ La domanda dell'esercizio provvisorio 
verrebbe presentata sabato .. 

rTALI.A.. 
Firenze - Lun•ldi a Firenze, nélla 

chiesa di S. Marco ebbe luogo la solenne 
accademia con la quale i Terziarii fioren. 
tini chiusero le feste del settimo centenàrio 
della nascita del loro S. Padre Francesco 
d'Assisi. 

Essa non poteva· riuscire più· splendida e 
veramente degna di Fh·enzé cattolica, di 
Firenze attrice fecondissima di èletti ingegni. 

A mezzogiorno la vasta chiesa, acconcia­
mente adattata per la oircostan~a, acco­
glieva già uno sceltissimo uditorio, ohe la. 
riempiva intieramente ; ed una mez~ora 
.dopo 'li facevano ingresso gli Accademici 
con a capo S. E. Rev.ma il signor Cardinale 
Gaetano Ali monda accompagnato dall'Eco.mo 
Mons. Arcivescov.o di Firenze e da Mona. Pio 

·Alberto del Corona Vescovo titolare di Draso 
e Coadiutore di ~. Miniato. 

Preso posto, Monaignor Cecconi prese a 
dire quanto convenisse celebrare S. Franc&­
sco nel settimo centenario della sua nascita. 
con la poesia. e con la musica, dopo di 
averlo già celebratQ con l'esercizio della 
carità nel convito apprestato a cento poveri 
fanciulli Id con l'esercizio. della pietà nel 
triduo memorabile di Santa Croce. 

'Monsignor Cecconì fa applauditissimo. 
La lettura delle composizioni in verso e 

prosa riscosse pure applausi g1·andissimi. 
Tra i poeti però quello ohB portò fra tutti 

la palma fu lo stesso S. Francesco, che oon 
dehcato pensiero si. volle prendesse parte 
a questa festa letteraria data in suo onore, 
L' affettuosa poesia Crìsto sposo dell'anima 
a Lui attribuita da autorevoli critici e stu. 
pendamente recitata dal Canonico Brogialdi 
appnrve, quale è cerl,ameote, un vero· capo­
lavoro ed intimamente commosse tutta la 
numerosisaima ndi~nza, 

Ultimo· fra gli accademioi parlò l' Emi­
nentìssiqm Aliruonda,: il qual~ per pifl di 
un' ora tenne tutti sospesj dalle sue labbra, 
li tèma, che prese a &Volgere.' fu lJ!Ostra~e 
S. Francesco poeta ·Vivente ael ilectmoterqo 
secol~, ?he con la. poesia della lingua, con 
la poesta deW onesto governo e della , dove­
rosa popolare sudditanza, con la poesia del 
pudore,, con la poesia della fratellanza, oon 
la poesm della sofferenza e con la poesia 
della scienza. e delle arti ristora i danni 
della l)lisera .Italia ai tempi di Lui ancora 
inf~J:nte o bal~uzien~e e t.ravag\iata dalla bar· 
harte, dalle IUtestme d1scordte, dalla immo­
ralità, dall'amore dei godimenti e. dalla pìl) 
profonda ignoranza, 

Non ci ai domandi - BCrive il Giorno 
da cui togliamo questi cenni - come l'il· 
lustre Porporato trattnaae il difficile argo· 
mento poiché i grandi ~i ammirano non si 
giudicano: e noi non potremnio farlo senza 
meritare! la tacoa di arroganti.' Se· invece 
però ci si chiegga quale effetto in noi produsse 
il suo discorso, risponderemo, che ci fu, 
quale il suo Autore voleva che fosse~ di vero 
collforto nella miscredente prosa de! noswo 
secolo. 

A ringra~iare Ìl. nome dei suoi correli· 
giosi di San Marce l'E mo Prlncipe, ]!fon­
signor Arcivescovo, gli Accademici e tutta 
la nobile corona •legli invitati per aver pre­
scelto la loz·o chiesa a celebrarvi le glorie 
dell'amico di San Domenico, surse dopo il 
discorso dell' Em. Alimonda, 'Monsignor del 
Corona ; ed in tal modo soddisfece al co· 
mune, desiclerio di ascoltal'lo in si fausta e 
lieta oircoatan~a. Egli parlò da pari suo ; 
ed il modo, col quale fu . ascoltato mostrò 
chiaro quanto il suo dire riuacisse a tutti 
gradito . 

Il religioso e letterario trattenimento, che 
durò circa quattro ore, e ohe pure sembrò 
a tutti brevissimo, si chiuse con la. benedi· 
zione pontificale impartita dell' E.mb . Ali­
monda e col cristiano saluto ; Sia lodato 
Gesà Cristo, col quale si sciolse l'adunanza. 
Oatania- Domenica i ladri ruba· 

rono la cassa dei facohi postali mentre si 
stava scaricando. ladri furono arrestati; 

·una parte dei pacchi fu ricuperata. 

Livorno- Si aviluppò nn incendio 
in un bastimento della portata di tre mìla 
tonnellatQ, carico di biada. Prontamente 
soccol'sa, la nave e parte del carico poterono 
essere salvati. 

Napoli ~ La Libertà Cattolica nel 
suo numero del 12 corrente, reca Il\ de­
scrizione di una bella festa compiutasi do· 
meni ca· in Napoli, cioè la b~nedizione della 

, prima pietra del tempio sacro al SS. Cuore 
di Gesù, in piazza S. Giorgio, ai 'Mannesi. 

Moosignor Arcivescovo ·vestito degli abiti 
pontificali ed assistito da molti canonici, 
compivt~ la sacra cerimonia in mezzo ad 
una folla stragrande. Quando l' A.rcivescovQ 
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ebbe g~ltu.t\\ la pritùa. pietra; qùella folla 
che era stata fin allora silontiosa prorùpp_e 
in evviva e battimani, e sicdotne la, cer~­
monia si oompl ad ora molto tarda l Aro.1· 
vescovo fu r1acoompagnato al palazzo m 
'l!ezzo a vivaci fuochi di !Jengala. 

·:msr:L'ERO 
Francia 

1.11 Gazette de Fr·a11ce annunzia che 
molte· se nole laiche nei diparti menti del· 
l'Ovest furono chiuso per assoluta man· 
canll:l di allievi. 

- l socialisti italiani mestatl a Mar· 
slglla sono st11ti trasferiti a Lione, dove 
s'Istruisce 11· prodessq di partecipazione al 
fatti di MoutcoiiD·iiJS·Minos e <Iella nirreria 
dl Belleeònr •. 

Intanto i loro amici di Marsiglia 'che 
non furono arrestati, cercano di sostenere 
Il loro morale, e certo Serantonl, in nome 
4i 111tti 1 eoll~ghi, ba. mandato al Frao-. 
gìoni Il seguente telegramma! 

« J socialisti italiani ·residenti a Mar­
siglia inviano fraterni saluti a vo~ avan­
fl}lardia dell' emancipazione soczale , e 
ranno voti pel oompleto troionfo della git~· 
stizia. » 

Germania 
Il Congresso iotei'Dazionale antisemitico 

di Dresda ba pubblicato uo manifesto or· 
dlnato a formare una lega allo scopo di 
lot,erdlre agli ebrei l'esercizio del diritti 
politici e doll11 pubbliche funzioni. 

- A dispetto degli sforzi fatti dai capi 
dei protestanti tedeschi, si è svegli11to e 
crescé fra loro un movìtneoto,. che tende 
a snrrogare Il rito romano ai loro riti. 
Nella sola diocesi di Mooster ben quin­
dici parrocchie hanno adottato ìl rito ro· 
mano. 

Spagna. 
Si telegrafa da Madrid iu data del 13 1 

E Ollduta una enorme quautitl\ d neve. 
Essa è alta nella via cinquanta eentime­
tri ! Prouedesi allo sgombero dei tetti. 
Il termometro segna sei gradi sotto lo 
zero' tempèratura questa che non si è ve­
'ri"ca~a dal 1865 In poi, E' impossibile la 
cìrcola~ìono dei tramw~ys, degli omnìbus 
e delle carrozze. Gli alfari sono sospesi. 

- Nell' incendio del ministero della 
guerra· ottomila vol9mi e preziosissimi 
documenti rimasero preda doli~ fiamme. 

DIARIO SAORO 
Sabato l(j Dicembre 

S. Eusebio v. m. 

Etlemeridl storiche del Friuli 
16 dù::emare 1351 ...,.. Rizzardo di Var­

mo, congiurato nell'assassinio del patriarca 
Bertr(lndo, viene decapitato In Udine. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati del Friuli 
l'nrroccllia di Faedis L, !l, 

Liste precedenti l. 2120.28 
Totale ~ 2131.28 

l pacchi postali e le Feste Na.ta.li· 
zie. Nella previsione che per lo prossime 
Feste Natalizie possa verificarsi negli uf­
fici postali un eccessivo ingombro di pacchi, 
con gravo incaglio alla regolarità del ser­
vizio, la Pìreziooe delle Poste avvi~!\ c~e 
sarebbe desiderabile c~o il pubblico si 
valesse maggiormente della facoltà di ri­
chiedere il ricapito a domicilio dei pacchi 
postali, specialmente per quellì contenenti 
merci soggette a deperimento. 

B.ingralllia.meto. I sottoscritti . viva• 
monte commossi, rendono le più sentite 
grazie ai parenti, agli amici, e .a tutti 
qneì pietosi che presero tanta parte alla 
sciagura che testè gli ha colpiti colla morto 
dalla rispettiV!\ nuora e cognata Anna. 
Mesaglio :Dfodotti, nella fresca età di 
anni 22, il che intervenendo ai funebri 
tributarono le astreme onoranze alla cara 
estinta. 

Angelo Modotti e figli. 

Da. Resiutta. ci seri v ono in data del 
13 corrente: 

Ieri da Resiuttn con vaglia postille fu­
rono spedite direttamente àl sig. S.indaco 
dì Ronchis di Latisana J,, 63. Esse erano 
il ricavato d'una questua fatta In questa 

Parrocchia 11 favore di quoi poveri !non· 
eh ti. 

Merito principale se l'ebbero lo nostre 
giovani parrocchiane, ehe capitanate dalla 
slgnorlna M. Poresntti, s'assunsero il com· 
plto di portarsi famiglia per famiglia a 
domandare l'obolo dolla carità per gli 
sventurati fratelli. 

Oltre al suddetto ngUa, In breve ver­
ranno spedito. al medesimo Indirizzo e 
franche di pòrto lino a Oodroipo o. 30 
tavole nuove d'abete, per nso costruzione, 
oft'erte dal sig. B. Peresuttl, più un involto 
di pochi vostiti raccolti io questa circo­
stanza. 

Sembrerà poca l' offerta a confronto dei 
grandi bisogni del poveri . inondati, ma 
quando si ooos!der! l'esiguità di l(uosta 
popolazione, l'.aoonta finanziariamente eri­
tiea, o si conosca che la presento è la 
terza offerta che In du~ mesi !l.:iiÌtntta fa 
11. ftrvore degli inondiltl, credo poter asse­
l'Ire Resiutta non essere nltlmll tra coloro 
obe pronU o volonterosi rispondono alle 
grida di dolore del lllìserì loro fratellì eol 
soccorrerli, 

Avviso di oonoorJ!o .. ~el Comune di 
Cavllnero è apurto il 11onoorso a tutto Lo 
gennaio L883 a nnmot'o cinque condotto me­
diche Cblrnrgicho collo stipendio di 1. 2500. 

La. figlia. di Petra.roa.. Togliam~ da i 
giornali .JI Treviso : 

« Nei ristaorl che si fanno attualmente 
alla chiesa di san Francesco - l'antico 
Panthoou Trevigliano - sc~Avando un poz­
!etto nll' esterno dal lato di mezzodi <Iella 
chiesa si scopersero in nn' arca delle ossa 
che dall'egregio archeologo dott, A{atteo 
Seruagìotto si s~ima possano essere quelle 
della. tlglia del Patriurca sopolta col~ 
nel1384 

«E si dice essere disposto perchè le 
ossa vengano trasporlat~ nell' atrio ~ella 
Biblioteca capitolare ove eonsorv11si la la­
pide che sovrastava alla tomba e la emi 
opigraf~, in elegantissimi distici, vuolsì 
opora del padre. :o · 

Sooietà fra. i docenti elementari 
del Friuli. Ieri allo ore 11 aut. nell'flula. 
a piano terra dello Stublllmeoto mase~ile 
elementare !n via !li Teatri avvenne l'an­
nnn•linta adqnau~a dei maeslri del Distretto 
di Udine per la nomina del presidente di· 
strettualo. 

Fntte le opportune comunicazioni ai con· 
venuti, si passò alla nomina per scbe!le 
segrete, e rìosci eletto Il maestro di Mar· 
tìgnacco signor Liuussa Stefano. 

Prima dì sciogliere l'adunanza, gl' ioter· 
venuti espres~ero ll voto che venga rap­
presentato al Ministero il desiderio .~i (l.QII, 
servare il ~arra, co!lle lìll,ro di Mtura 
nelle acqole elementari. 

n Pianoforte scompare. Dopo le soa~ 
vissime armonie che questo grazioso iatro­
mento, animato dalle agilissime dita di 
esperti professori, oi ba fatto g~sl~l'& &aule 
volte sembrerÌ\ \ID Pl\radQSso quello obe 
stiamo per dire, eppure è oo~i. 

Il pianoforte è preso gloriosamente d' aa· 
salto, tra poco forsa dovrà cedere 11 di­
screzione, senza onori !lliHtari, 

L' altra mattina i signori ~'inzi e Ricordi 
dì Milano invitavano nelle sale del loro 
st11bilimeuto un pubblico intelligente e nu­
meroso a sentire il signor lllavac di Pie­
trobnrgo sonare l' armonipiano. 

Q.uel pubblico che era piuttosto un giuri 
dì competenza fu entusiasmato dal signor 
Illavac e sentenziò che· di fronte all' a!·mo­
·nipiano il pianofnrle non ba più nessun 
pretesto per snssistere. 

L' armonipiano si presenta come un 
pianoforte comune, e tal è infatti. 

Soltanto toccando on pedale si mette ìn 
a~ione un congegno che non centuplica, 
ma accelera di mìllo volte il battito dei 
martelletti salle corde, 

E ne esce per ciò un suono quasi dì 
violino, ma più propriamente di mandòla. 

Negli acuti le legat11re, le smorzatnre, 
le sfumature si ottengono in modo sorpren· 
dante. L' Jllavao ha fatto sentire in quella 
mattina una divina composizione di Oho­
pio ed nua di Bach, quindi nn pezzo del 
Lobengrin destando sensazioni dolcissime. 

Per gli ell'etti eh' egli traeva dall' istrn· 
mento pareva q n alche momento di udire 
il suono di no organo lontano, l'onda so­
nora di an' nrpa toccata da dita di fata. 

Addio, pianoforti, adunque! 
Pianta. d'inchiostro. Si sta provando 

di coltivare in Europa una pianta della 
Nuova Grauata, destinata a far seri11 con· 
correuz11aì nostri fabbrìclltori d'inchiostro: 

------------------------------------~& 
essa è la cm·im•ia thimifolia, ovvero Frnn~in. Purlando ~·JI Ma•lagascar nggiuns· 
pianta da inchiostro. Il slguor Luigi F!- che l impero eolomale franeeso non è pro 
guler segnala questo fatto ttell'Annèe soien- giurli<:hevole agli interessi inglesi. 
t~fique indu.9trielte. Oa.bio 13 - Lo notizie dol Sndtln con-

Il sugo che si' spreme dalla co1·iaria è formano In disfatta del Mahdi. 11 governo 
quello a cui si dà il nome dl chami. E' 'ti ò d A 
uo liquido rosso, ma nello spazio dì alcune nott c u raby e agli altri asiliati di . 
ore, acquista nn eolur noro Intenso; Non è tenersi pronti per partire entro una llle• 
necessaria alcuna preparazione per servir· cina di giorni.·, 
seoe. Il cllami ttttaccherebbe meno le penne Dublino 13 - Paliock Figghlns tu 
metlilliche che l'inchiostro ordinario, resi· riconosciuto colpevole dell'assassinio del 
starebbe meglio ai reagenti cbimici ed al· dne uscieri portatori dell'atto di evizione 
l'azione del tempo, e fu condannato 11 morte. 

All'epoca dellt1 d~minazione spagnnol11, Lione 14 - .La riunione ~lei d~legatl 
tutti i ilocnmenti pnbblicatl, dovevano, ai tessitori votò nn biasimo contro li mnnl-
crede, Pssere stati scritti con tale lnchio· cipio e dichiarò 111 rivoluzione nocolisarla. 
stro; l'acqua di mare non Il ba pnnto 
danljegglatl, come invece sarebbe accaduto Gibilterra. 14, ...,.. Il piroscafo Vin· 
con un inohio~trl) ~'àHr11 natura,· cen.eo Florio, della navigazione Italiana, 

IJga.rl esplodeutt. Noli' A~stria-Un· ~aar~~~Ì~:~ 11 New York; prosegue per 
gheri11 In faccenda dei sigari esplodenti 
ai fa davvero serlu; e chiunque si accosta lle~odrlcl 14 - (Ciamera) - Becerra 
alle labbra un sigaro austriaco deve assoro sostenne la necessità della revisione della 
ben .guardingo. costituzione per conciliare la sovraniti'$ 

Anche a frlesle ne esplose uno fra .le nazionale con \11 monarchia. li ministro 
labllra d'un fumatore. dell'interno la respinse. 

Un glovanu addotto al servizio dell' An· Colonia 14 - La Kolnisclle Zeitung 
Il teatro Fenice, dopo la rap{lresentazlone ai pubi! l i ca n riga ardo dell'alleanza austro­
pose fra le labbra un bel sigaro avana, tedesca un comunicato che ne contiene la 
che gli era stato regalato, e accostandovi condizione. Quest' alleanza sarebbe · stata 
il fiammifero, si disponeva a gustare c6n stipulata 'per 5 anni e tlurerebbo fluo al l ii 
voluttà le bo,1cate dì fumo dell' arem11.tica ottobre 1884; avrabba subito prove tali 
foglia, quando con sua sorpresa e spavento che prometterebbe ai duo imperi nua p!llle 
si vide dinanzi agli occhi uno sprazzo di çosi duratura da poterai fare assegnamento 
fuo~o. Il sigaro conteneva della materia che verrà prolungata. 
esplodente e pel' fort\\DII il microscopico Londra. 14 - ta Pall Mall Ga2èttè 
vulcano eruttò, in avanti, cosi che il gio- è autorizzati\ nd annunziare che Gladstontl 
vane fumatore rimase illesa. rassegnò le funzioni di caocelltere dello 

Patrimonio dello Stato. Alla chio· scaechiore e Ohi!dors fu nominato oancel­
snra d@ll' esercizio del 1881, il valore de· lìere. Studiansi le modilleazioni miniate• 
gli immobili del demanio antico, ìn 11SO riali divenute cosi necessarie. 
dell'amministrazione, era dì 53.U milioni Parigi 14 - Alla Camera Germaln 
.circa, orede boon11 lll situazione tlnaoziaria. 

U valore delle ferrovie di proprietà dello i:!oubeyran dice che continuando nella' 
Stato ascondeVII al principio di qu~st' anno esagerazione dell~ speso si provocherà una 
a un milillt'do e 765 milioni circa. crisi; il paese è inquieto. Un prestito è 

Le provviste dell'esercito avevano al inevitabile non sospendendoel i lavori. 
principio dell'anno eorreu~o il valore che Tirard constata che l' ammon&amento del 
segue: 1882 fu di 104 milioni. In dodici llllni 

Materie prl>111e negli arsenali e nolle of~ oltreppassò i duo miliardi. 
fi!line del Min\storo della guerra, 13 milioni Alla.in Targi! consì~lia la. conversione. 
e mezzo. - Generi dì vottovagliamento 6 La discussione genorale è chiusa. 
milioni. ,..... Vestiario e corredo 64 milioni Oa.Jro 14 _ .Un decreto confisca i beni 
e mezzo. '"'"'·Materiali da costruzione negli dei cinque principali cond11nnati a pro~tto. 
arsenali o nlllle officine della marina 17 . 
milioni. _ o~positi di ·approvìgionamento delle vittime del saccheggio e dell~ incen lo. 
della marina 4L milioni, - Materiali, BL'· Berna. 14 - L'Assemblea foderale e· 
mi ed effetti diversi militari S48 milioui. lesse Rucbonnet presidente della, Ooofode· 
- Naviglio dell'armata, 186. milioni. deraziono, Vetli vlc~~presidente, Toguin 

Il va~ere dei tihrì e dei manoscritti esi- presidente dei tribunale federale e Olgiall 
stenti nelle biblioteche dello Stuto era ca!- vice·presidonte. 
colato In 45 milioni. B.ichmond 14 - Scoppiò nn incendio 

11. valore assegnato agli oggetti d'arie dì al palazzo di Hamptoncourt, antica resi- · 
proprietà dello Stato, quadri, statue, ìoui- denz11 reale. Dìc~si che parecohi . celebri 
aloni, medaglieri, vasi, eco., ammontava a quadri siano distrutti. L'incendio continua. 
147 milioni e mezzo. I danni sono minori di quelli ohe si ·.te· 

Municipio di Udine 

NOTIZIE SUI MERCATI 
14 dicembre'•1882. 

Grani. - Auoorchè il ciolo fosse •:operto 
di nubi col !lnbbio di pioggia, pnra la 
nostm piazza era fornita abbondant~mente 
di granoturco, sorgorosso e castagne. Gran 
searsitl\ dl frumento, ed abbenehè offerto 
a prezzi miti non trovò facile smercio per 
le poche ricerche che si fauno sul pubblico 
mercato. 

Il granotnr!lo per 111 gran parte smaltito ; 
la roba finissima semi gì.allooa raggiunse 
L. 12.50 o 13 alla misura. 

Il cinquaotioo lo si pagò dalle L. 7 
alle 8,80. 

Gli atl'i1ri seguirono ai seguenti prezzi: 
Frumento L. 17, 17.50, 17.75. 
Granoturco L. 9.25, 9.60, 9.80, 10, 10.15, 

10,50, 10.75, 11, 11.10, 11.50, 11.60, 12. 
Giallonoino L. 13.75, 14. 
P ora_qgi e combust.ibiU. - Mercato flo­

ridissimo in fieno, a prezzi ribassati perobè 
fu bastant~ a coprire tutte le domande. 
Nel resto mercato medio. 

(Vedi. listino IV pagina). 

rrELEGRAMMI 
Manchester 13 - Derby parlando 

degli all'ari dell'Egitto nel Reforme Club 
disse: corto non abbiamo alcun diritt.o di 
restare in Egitto appena l'ordine sia ri­
stabilito. Respinse l'idea del protettorato; 
aper11 nel m11nteuimeuto dell'accordo colla 

me vano. 

Dicembre 15 1882 
Pezzi da 20 franahi in oro da L. 20,22 ~ : 

L. 20,25 - Banconotte austriache da L; 2,13 li1CJ :· 
a L. 2,13715 - Fiorini austr. d' argsnto·;da·' 
L, 2,13 !12 a'' L. 2,13 3!5- Rendita 5 010 god ... 
l gennaio da L. 88,43 a L. 88;48 - Rend.it••·: 
5 010 go d. l luglio da L. 90,60 a L. 90,65,. · •! 

Vienna 14 Dicemb.re 
Mobiliare 285.90 - Rendita Aus. 77.10 ~ , 

Sconti. Banca Naz. -- - Banca di Napoli .: • •.• 
Banca Veneta - . 

Oarlo Moro geronte res11on$abil~. 

AUGURI E REGA.J.J 
Appressandosi la ricorrenza delle sante 

Feste Natalizie e del capo d'anno, la li· 
breria dal Patronato s'è provveduta dt 
noo svariato assortimento di viglielti Il· 
nissìmi per auguri, genere di tutta novità, 
come pnt·e di uffici di divoziono adattatis• 
simi per regali. 

MIE MEMORIE 
Mtmnale ùi aoootazionì con almanar.co 

pel 1883 ; estratto .della legge postale del 
Regno d'Italia; norme principali pel ser· 
vizio dei pacchi postali ; tassa di bollo 
eco. ecc. - legatura in tela inglese còn 
placca dorata cent. • 50 - più elegante 
cent. 65 - in .tutta palle L. 1,05 -
con portafoglio in tutto bulgaro L. 3,50. 

Indìsvensabile ver gli nomini d' a1farì 
ll01)Q.UE~r REI.tiNA MARGHERI'rA 

(Vedi quarta pagina). 
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OHARIO 
\ dèllà Ferrovia di JJdltìe 
• t·1": .AJ:E!lEI'VI 

l 
<.1 à orè '!J.21 \tnt.· àòcetJ · 

'/.'mES'ffl o~ll. 1.06 ,p!JJU,,.OIUf 
• · ' '' brò, s:Plì p.òni: ,id:, . 

\lrè loll an.t. iniatli . 
- -C~T:;n-:~ir f:M'linf;1iréìi~' 

da' ·'o\:e '9:56 ant. om. 
'IE!IEZIA ore 6.53 pmn. acce!. 
, , ., , 1(lre ,8.26,1P\llll;;om. 
--~~'-"~N~LJ:~tJ~~!~-~st~. 

, ... i .. ; ore 4,56 an t •. o.m. 
ore 9.10 ant. -l<i, 

:la ore 4.15 polo. itl. 
Pocil'I:EBB.A• tmi.·7\40 'pom:: id. 

,.,Ìf,,,·r;il!:e 8.J8•.pllmdlit•etlo 
.;F.!~'~ZE' 
pru:. ore 7.54 ant .• oru. 

-rtrrnsi:v.. h.~e o:o;~ ''Pbì'!. llccè.V 
,,.,,, ~~~~~'òl·o 8/47' 'poin. · llm; · · · 
'"'i ::u'(ci2·.56 aM: 1nlst6 

.. ---~---:-i>fé'r;.l o·u.!;c<>m-: -- · 
.p~~·: ,:Qro 0.55l•auJi.,,l\c<IÌll. 

V~#lli1fA(,o,rll•~'!l;5,pom •. orn.' 
. Jì,rè8126 N•Jl'l; d1,{ ~tiO 

- ~.illf~EB..df~:Jlll.$~ 
. {F'(\ t}_-.- Hl t. I!If'.. 

pnr , 'QZA 7/17 '•' .di .. ~Rifa 
i:'oN'tÉBilf'M~ 1(•;;\IS l. t:. Oli!, 

'' . .,;·e''6:i20'pitto. 'hl, · 
'.iJ:re 9,05 rom ·'d. · 

""'"',.;_';_"~"''~~"-"-~--· -··--'-
';" 'l' 'ifi-r ·u· .. l .. D···o'·' 
~·:-,ì J.'·U. , 

RIGE,.,ERATDRE DEl CAPELLI 

Questo prodotto seriamente 
srtldiato. è , jnfallibile- nella cura 'd\ii· 'capélll< ùhnolante 
e nutl·itivo · osso attiva e rin 
for?.a .il bulbo capillare;. di-;. 
~trugge,.ì !l'•r~i par~a,itai'i 
tntet•cutanot;prt~mp~l causa 
della'' caduta· drlt capelli ·e, 
sempre quando la. vittùità 
del tubo. capillare, non •ìa 
completatil'enta· spenta, ·pro­
dm·rà aompt•a il •desiderato· 
effetto dì far.· n"~cere i ca· 
pe~H. · '41--'f!es'ta

1 i_ml-1i~di~ia~. 
menlé la' cadùla-- dei mede· 
si mi· o >li ·preserva da qual­
siasi malattia: cutanea .. 

l 
, L~ boccetta L. 5 

li;' .,, . ',,' 
Ocposlto all'ufficio annun~l del 

no11tro 'kfornale; '· 
Ct>11' aumento dl con\. 50 Jll spe· 

d!soo frano~, ovunque OB!ololl. ~or­
vi~lo del pacchi poata.U. 

..: 

D migliore del UtJgueP.U 
p~r rballilte lpletll; adct .. 
lato dalle BouoloVeter1· 
nal'1'>.ò.'~Uort, tU Lione, 
di 'l'olosa o del Belgio. 
Pren:o: L. 2,PO Séatola 
Parigi: ~l!aubeugo 
DEl'OSlTO oh PEI\ L'ITALIA 

" A.Manzoni&C'\Wla.n.o~Rotlll. 

in. Udino nella Fa-rmacia FAJIRIS. 
,..., •• ;,.:tstr!'~ 

• )\<" 

',>l 

SCDLORINA --

o~~d~~~ 
MIRABILE ~ 

Le incontest~hili virtù di 
questo ce1'ottò·s9l\o' oppf~rìn.à-' 
t, e da più dì mfs~doÌo-'dì·p'rilva;' 
E valevol~ conn1nomente. per 
:flusion~'di 'dénti'/dqlle guanoiG: 
delle gengive eco. ·E ottimo per 
('&mori.fre.<ldi~ g)andul~ri,soro· 
fole, o~tt·pz,ioni.4i ll)ilz~. d\ fe: 
gato, eer alcune ~postejlte, ,e 
doglie ftsBè e va:g'an'ti J.Cu'mati;, 
elle; e_C:qs). pure per calli, pèt' 
panerìcçi_, P BI\;, c,gp.tl!~io.n! e pel' 
ferita o lll~lì.<Ì> •imil natura. 
Si .avverÌe'·bh& ih cjnalun'que 
stagiono qu0~\o oerotto,~i ~~~o·j 
pera senza rhloòlldare. •.: :.:· ·• 

Scatole da L. l, L 50, 2 e 
2,50. Unico d~posjto. p_el': l' l· 
taJin preaS(I l'ufficiO· nn,·nUnzi 
clet Ctttad.h1o lWl1aT,p·. 

Ccll'u.mntmto di 50 C.ll'nt. ai Bllediaco 
nel Regno col mezzo poatulo. 

. ,,,JY~l \l>l:u.ett.t d.el Oò:uiune di Rave\nia sono 
.~a.,a~tcrra'*i qirca 86 mila Pìnt;della complesilivA" ilubaturÌt di 
lliet.~tl,2S,850,:p0. Questi Pini saranno venduti ~u· a.st~, J,)ubblìea 
o~e *?n .sr t•i.cevano _ctl;'el'te privàte;·soddi~faiìehtL'éi'";' '·,re'·< 

Il Pmo 'PUÒ •••et~e utihzzato nella -costrbzioni..navdli, peti 
m<Mllo. c,biaviche, ·vara:loie,· ecc. l p razzi sono st~aordinariamanto 
convenielitt .. " ' . ,' ,. .. . . : 
. Esse~dÒ FPineti di Ravenna: interèeeatì' dàl Ciui~le C~b.diaJ1Ò. 

e da vart scolì, tutti conducenti al vicino Porto Còrsini, il tra~ 
sporto dei )egnami resta .anche facilitato. tanto per la vi!' di .terra 
che _per )a ,via di in are. ' · · ' · 

. -----------l 

.BA:S:.~AMO 
1)1 G ~;!?!JSALJiiifl ME -
Questo bnlsumo ~~ ndoperiJ con 

frpn :vant~glo nr.lla :·eumntH.!~In; 

.~::t=~~,{ tlzl~:.i~~ft~f.~ù rit~~l~r~~~ 
l)tlcl'' forU dolon rcutrwtini che 

,. nttnccano tl tlstco, In qt!lllnuquc 
· Pll!'tò st rc:mntnno. Gu1rlsco ~on 

croniche) t 
bloncn, ed 
lntlu~a fr('.-

·~~Wt~nn tf~~~r.~lone.' 
O,Qni· flaccon•Pnn J,, 1. · 

·· DapoRito in Udine ~u· uf. 
1 flcio .. o.nn.~n_zi d&l C,iJt.qffi7_1o 

::·::q~~:: .. l 
che s'impìega a freddO, l 
Ìl indispensabile in ogni ' 
uffi:&io, amminìstra"ione, 
fattorin, come pure ne!! e 
famiglie. per ibcolltt.re 
legno, cart<llle, cnrta; su-
·gliero Ace. ' · 

1
-

, -Vneleglltl!~f/acòncon 

·'Jtalirl.JtO: · ' 

pennellr• reJA.ti vo .e 9rJ1l 
turacéirJ!o. metallico, solo 
f,irè 0.75. ~ 

i 

l Vendesi pr~sso l'A m-
miJiistrnziou~ del nostt·o 

. [y~~~"l'\ __ 1~·•-' 
co'tvO.hm~tltn d l 00 ecnt. si sp~~ <:::::;:•1•. / 

~~~~--~--~--~----~ 

~# ~~***~ ... i!!\55~~~~~=~~ 
-~---~OYI"L'À.-.e 
. IL REriENTOBE 

LUliiJNOSO FRA DE TENEBRE 

W:_o!;:g-i o(; L~l 

i: 

Il . SISTBMA GALLlMBERTI ~ 
··j EFf'ETrfD SDRPRBNDENTB 
l 

. . . 
< ' è \ 

'i Pn•1.zo (,, .8- Frnnnu1ir:r p~cco postui~.L. 6.50, 
U!iiéo ·d.,po~Jt.o in Udino sll' ufficio auÌ1unzi'ì:1e\' 

Cittadino ''ltrdiatiO,.. ., - ... · ... · · ''" 

, .Sa.ccbatti odorosi · 
' ' ' ,l<, 

lndispenàabili pei· profumare 
l~ , bi~p.Che~·lp.; . odò1·i assottiti : 
vto~etta, opo;,otlCt::J? , reseda ecc. 
Si ·Vendono nH' ufficio annunzi 
('el Cittadino Ital·ano a cen:t: 50' 
~'.~no. , .' · 

'AgifliwgoÌulo'So <:anteslmf sl spe'~Hec.u-n~ 
col· me~~~ .~ostalo. · 

ASSORTIMENTO 

CANDELID Dl CERA 
f ,' '" 

<ioJJa P"'"" 
aeale e Pl'ivilegi"i" 11"" . 

DI G!USE~PE REALI ED É~EÒE GAyA:ZZ! 
·Il'<~' YENliJZJ;A,. 

PRESSO LA FARMfiCIA LUIGI -~ET~AOCO 
IN: CJiJ,i VR~S -· (Uli{NE) 

Questa cera che per la" sue qualità speciali ~d ~cc~zioQ~!i 
venne prenli_ata con medaglie d'argento·· alle EsposiziÒni di 
Monaco,-- Vienna, ;i'fapoli, Londra, Parigi, • Fì\adé)fla ed· ·ulli·: • 
mament~ a quella Nazionale dì Milano, godo di tale un c. e· 
d{tQ 'che. !n ed è. rlcercatissiru.a. non sohr prestfo 'di· n bi, 'iria · 
ben· anco pross_o .~e laltl'B nazioni. 

Tra la· sua buope qualita, questa è la pì~ importante che 
essa. per la aua cohsiatenz~ ha: una durata approssimativa~ 
mente doppia dL ~n'ella di un cm·o di egual peso delle altre 
fabbrichi! naziònalt.' . . . .. . . ,, · 

Ciò costituisca gl~ un sensibile vantaggio economico alle . 
Fabbricerie !it· cui la ·Si offre a· pt•ehi che non te m'ono con~ 1 

còt··ren·za;,:_;, -,· 1·1 ' , ·• 

Qualità adunque superio1'e .a se~za e~ce~lol:l,::t pr•ezzi ·ma~ 
dicissi>pi.Iasoiano "l/arare al sottoscritto di. aseero onorato. dì 
ÌlulneJ;ose 1ricerahe. ' 

LL!lGI PETRACCO. 

Udine· lSSìl Tip. Patronato, 

:;;-:-:;;:;;;;~:rR;;:;:-~I l:I"QG :n:lti .· 
·. r·AN'l'Il'l<ìltl~IO.iCJù~ ·, A~~\')J"l~~JlH:fl~irtt .... 

• dal Farrnacìsta GEfli:;~Mil .. ~ll~-A.·ro.,. 

Guarlscoiw l!! febllfi d'Mia ''ni~'ls~nu, le; t'eo.i<lìve/~ wmuH, R~l~i:lici, iLr'nrit~~!to llell~· 
periodiche, o tutte quelle febbri chu 'ìioti · cedonò àll' azione\ '<lò'i H>ih'èi!'.'Cftluiìia' ìu -~b.leh\1'~ . 
Es~e BllllO state sperimeutllte·in :tutti gli Osped\\li di Nnpoli, uoruo rilevaaì •l•ti ourtitic&il''dèi 
P.rlìfe~Rfi. 1:\alv!!t~re .s8!tator~ 'l'ommasi; :Gahl~t·elli, llemmol", .1Hopd,i1 P~lleoo4m, Tesoroue, 

• De Nasoa, Maufredontù, Franco, Cm·t•es" eco. ì . • • · · · ·· · ' · 

. . que~te' piJ}Pie• .!ll>titi: òècemìdJ.:iJ; >~ìiTviaggiatOihper· mare •J zier -tèrrn, rtonohè' ai'rnÌli-
t tari che attraver'l!lno luo_ghi ·tni!l;suiatioi .. tlaìJt,.po.-2 al·giOrl!o .• pet·. guar~ri.tirshlnll;, !febbri di 
i malarja. 8~. i. sig.nori. t,ned.!ci a~pe!illl,~'i~l'~s~ru qu~sto. p,r~z1osv" Pl~paratn ·l' Jidlli'<,>Jl"'':uun · span• 
! dèrebbe. tilnt1 milioot J)tll s,ah dt oli),n),U."· . : , -, , .. ; .. ;~ ,. , · ~· ,',' >·. ,'' , , . :, di ~n~~:SO?~~. da ao [Hllolè L, 2,~0, da l!> L. (1,50 _;_ Sjled,lZI!J!Willbll(~Y,IllCJil ,\'llll Ll.U!)ljlnto 

· . . N. B•· S' ~nv,ia G RAJriS; 6 •Ohi ne f,\ :lo~l\nda, Topuaoolo ' cÌJlltsnente ··-'i'dèrl.indatl dei 
11r1m1 Professon.dltalla. , - ·il . ·., ,. , . :_ , ,:,,,. ·'·'•i · .. '' 

· · .... Nelrauno sco!'~O per la ~ol!l-;lt&.lia sl son9 ~~_nd~ttiJr,a ~r.l'9<li;{'<:ph\c"ll.n•.tm n\!00 ftaoonì 
d~ .. _d~}te pillole febb,r1fug~e a_~ttper!od,Io~e, l;'l)r,~zzp. m~\1~~ q1_L• • ~ .C,'YIIIu_w!, l'_ gl!"l_'_'''!_l_l.tJ aomm11. 
idi L~ 10400, ed h~_guar\to num. 5_200 tnd!V!dtp:: :. _ , . , . ,,, .. , . , ,, , ... .. I._ 
'· · ·. Per ottene~e lo &tesso effetto_ coL~\)lfl\~p·Chln~li? (ammèsso, ,çh.iJ t1J1, e,!Jbla.~l,.,ç•)n~.umatc 
•m medm l{rammt 10 oa~auno) ve. ne sa~ebber<j abb~sòg'nati ~il:[)gl'~mliìi'·,i)g ol!e a t,; un~ ìJ 
}gr~mmo {éJooome,~endesl comunemente nelle F11rma01e) darobb" •~ ra.ggu"llevol~ somuu1 ·di Il. 
\520. oo_, dalle."_quali_ ,_sottraenclo ll costa. delle'.pillole del Ourato di L\ 101,00, iLJ!nbb:ieo avrebbe 
inContrato .una maggiore &t>esa di L.: 41600. •' \ ' · ,. ' ' ' · . _ 
i . . Oon crue~~ rlfiesaioni,!a,alaBBe medicè.., n~!) ;pl•trà.plù .i rnponsierbsf pen•la; •t!llllll.~ ntan­
~nza del BolC\ljto di. Ch,iujna,, gi~toohè.a_b,~iarn_?_ .n ll_e 1\ttz_ ì·d. ~~t~. ll,il\?,l~ 1fel?)l;'i,~\lgh.e, an?Pfl_ . rioi\i@e 
, un vero e preziOso ~uooedaneo .. Uieh111m1\ll!lO _q indi l' a~ten~jo\'''· ,~! .. tut.tì. t m~Jf~11 ~~P,\\!\· 
,mente dei condottati, 6 sindaci delle prOVIUOie1ì sulla pronte~2tt <' 8!Cl1re.zz~ .. d6Jla SU~lgiope, 
Il ·s)llgra!ll!.e~d ~~~i\le!l~·ri~pa~ailo., .. : · · ·· · -• · · ·. ':i · .,., · ' · ·. · · · · 

'. ' Si vende ,'in' Na~oli pr;BSO ),Generoso->Curato, Fuori forta' :Mecliòa a, ,Pia~~l\ Dante 
vioJ~e al 'l'e11tr9 ,' R~:~~.ain1 n. ,ll e 3. : . . . . . 1·. ·· · :', . 

DepO(\ilo . i Q Uail!e · ~t·usso l' ullioio, a,oriun~\1 'd~r/~ll'J AD\~0 J.T ~q~~O 

A~~~~bi~Ar 
Queato sCmpJice Pl'opafa.to chimfco,' l · 

tt~.~~ rie~rl!t\~i, ~ .l:U.J)iç~ ~pe~Janto :. ' 

Il 
por .. tog.llero 'quhl .. unq~10 !~\ti. •_m• l.Imz.i_on~. acnta e cron1C111 la. granulot~lona smn· 1 
pllce,.dolu:d~ olap,oal~.~ -fl~1.11Sloni,.l}~ba· .. l 
giJnrii nettA. gl! nmorl !lca.sl e viscosi. r 
Ua!\.ndo1n. mista nd Jl.Cquatittra,·presel'· 1 

vn. e ris<;b.inra mlf\t.bllmonta li\ vfatlt u. 

!M~~~ .1·-~t~~~~:6 ti~i~:l~~~~~a,~_pplic~;·' ' 
Si nsll. bitgnan.<losl alla sm:a. prlma. 

di coricarsi, al mt\ttlno all't\lza.tlt e 

~~\it~~~:n!iM! d~~~~~i1l:,~.~,~~{1~ 
... :. ,p,; ... ;, a,ì •Ft:AcoN· ·t: l. 
:ne11<ialto 11\ tltl.ill.0·ail1Ì1Fficlo· tt.rtnuh-

z!., ~~~l_.~O~t!~1i~~P.J(al{~tto·:': 1 1 • • 

c.~~~~:~1l?~~~~c;~~\~d~~:J.slll'di~.c~ 
··-~·mC ·--·~J.. ._..J . .:....' 

l·l~~u;-1 ~ !::.j~~Qi~~ttà. ~QJ: UCCvlllO• l 
uare cr1stalli rott> por· T 
pelllllle, tçtragl!e e ngni ! 
geqere coust\ntle. Log­

'gettò aggilìstàìò' cou tale 
;P~;!lP!'~!IJ}!!l!O · acqutst». 
niUl. forza vctr<<Sll tal- f 
mentg teuace da _ uon t 

, rompèt·si' pilì. . · ·· · 
,, 11-flaéon\ L. ,0,·70. :. 
.~·,Wt~lfCJ~!'lAII( Uffl"cfp .auntt.ttM 

de&ci~\~8~:~~~~1~''·~r ·~aut· ·ao > ~~· 
J'"'~~~!.~!t~\.fHHtRI:!. 1n:uuqu,o .e11IeteJl. J aarvl!llo dci pMcb.l pos~n. 

_.., ·~.--'111-~---~....- ' 
:l: ~~~:~~~C~ 

".,1·, 

~--.-~-· 

lfE.B~lCli··'DI. · DlV{)Zl()JNEl 

,AL/~_ f.ii,frA~O~. 
1 
tHtperiore plla -

.. T,ela all!i\);n~ 
IL.:c-~' !i l<\aQ1iQ ·l l J1!j11!l! ~a\ QhlllllCO . l . 

.. ...:•" _,,,, , • , / 1 
. Pe.i:. la pè\•fetta \l~ar•~•o­
ne'' qeilaalli, f!G(!dH ~nd1.crl~. 
menti della pelle~ occht d1 
P~:wn_icé, r.r.spre~:zre ~dt:f.ln eu~ .. 
(e bnteiMe al p10dl ca~~ 
Sat to dallo. traspi

1

l~azlò~lo. 
Calma pG<' ecce~lenza won-, 
ta.mento"it dolote ac·uto pro· 
dotto dài cnlli irtfiammati. 
: Sohede doppie L. l sem· ·

1
' 

J?liçì oent. !;iO. 
Aggiuugend.o cent. 25 ~tll' im-' 

!Hil'to si Blleùtscono ovunQito du.ll!L 
Ammlnistrazlono t1cì gìtn·nalo il 
Cittadjno ltalirmo. 

---~---.....,...;.~ 

-~- •l 

BOUQUB'r , PRINGIPESSA'f- MARGHHRiTA 
!Prol'uiiHl sol.ni~~i]ltb 11)· H, fazzol~tto e gli 111~ 

r»oDI?Al·o :.. __ su~·lil .. ~sr~, r.A R~<jtNA ~·Ì:r4J.~ ••. ·. _ 
' prepar.~to ~\1.J.! S(rpoe~s~ .llrQ~U~t~re. , . 

'JI~JB~~T,o~,'f B~EjVJiTTI!-,:o .. 
. DELLE .. 

BR. O•i>:t-.ti d':Ct,a.lia e di P.o;r:tocr"-Uo 
· · . · 'PÌ\EMIAT'·o' , ... ' 

alle, Esf~Sl~l.enl l~~ustrìaJl dj ,MHI!Ilft 
. 18'71 Q 1081 

: .. Qu!j'i.~tg __ ,Bouque~_god!j d!I.I\B~ai l)lolti _anni il f!lvorèthill~ 
\)ol~i t\l~..a a>:'stq~tljZJa .e '\'l el) e .gJUs~~me.nte .preferito ad OIIJil 
altr..-a prepara~aone. d1 tv.l. genere, )'lsso cunser.v.~ per m9l\o 
·=;:,,sua fragrl!,nza, e nòn. iU~cchja l)l~uma~ .tl,. 

· Flacone L. 2,50 e L. 5. _ . .~ 
vt>®e ptesao l' Uilleio aununzi del Oittrulmo Ifiitìatto. 


